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REGOLAMENTO (UE) 2017/983 DELLA COMMISSIONE 

del 9 giugno 2017 

che modifica gli allegati III e V del regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i livelli massimi di residui di triciclazolo in o su determinati 

prodotti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbraio 2005, concernente 
i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e che 
modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (1), in particolare l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a), l'articolo 17, 
l'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), e l'articolo 49, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1)  I livelli massimi di residui (LMR) per il triciclazolo sono stati fissati nell'allegato III, parte A, del regolamento (CE) 
n. 396/2005. Tutti gli LMR, tranne quello per il riso, sono fissati al limite di determinazione (LOD). 

(2)  La non iscrizione del triciclazolo nell'allegato I della direttiva 91/414/CEE è stabilita dalla decisione 2008/770/CE 
della Commissione (2). A seguito di una nuova domanda presentata conformemente all'articolo 7, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (3), tale sostanza attiva non è stata 
approvata dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/1826 della Commissione (4). Tutte le autorizzazioni esistenti 
per prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva triciclazolo sono state revocate. È pertanto opportuno 
sopprimere gli LMR per il riso fissati per tale sostanza nell'allegato III conformemente all'articolo 17 del 
regolamento (CE) n. 396/2005, in combinato disposto con l'articolo 14, paragrafo 1, lettera a). 

(3)  In considerazione della mancata approvazione della sostanza attiva triciclazolo, gli LMR per tale sostanza 
dovrebbero essere fissati al limite di determinazione conformemente all'articolo 18 del regolamento (CE) 
n. 396/2005. Per le sostanze attive i cui LMR dovrebbero essere ridotti ai LOD pertinenti è opportuno elencare 
valori per difetto nell'allegato V conformemente all'articolo 18, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (CE) 
n. 396/2005. 

(4)  La Commissione ha consultato i laboratori di riferimento dell'Unione europea in merito alla necessità di adeguare 
alcuni limiti di determinazione. Tali laboratori sono giunti alla conclusione che per alcuni prodotti lo sviluppo 
tecnico permette di fissare LOD inferiori. 

(5)  I partner commerciali dell'Unione sono stati consultati in merito ai nuovi LMR tramite l'Organizzazione mondiale 
del commercio e le loro osservazioni sono state prese in considerazione. 

(6)  Il regolamento (CE) n. 396/2005 dovrebbe pertanto essere modificato di conseguenza. 

(7) In considerazione della lunga durata di conservazione del riso e per consentire condizioni normali di commercia­
lizzazione, trasformazione e consumo, è opportuno che il presente regolamento stabilisca disposizioni transitorie 
per il riso coltivato prima o durante il 2016. Tuttavia, tenuto conto delle incertezze relative ad alcune proprietà 
del triciclazolo, i termini previsti nel presente regolamento non consentono alcun trattamento con triciclazolo 
durante e dopo il 2017. 

(8)  Al fine di applicare lo stesso metodo al riso Basmati, tenuto conto che esso è sottoposto a un processo specifico 
di stagionatura prima di poter essere immesso sul mercato, è opportuno prevedere per tale riso coltivato prima 
o durante il 2016 un periodo supplementare di 6 mesi prima di applicare gli LMR modificati, per consentirne 
condizioni normali di commercializzazione, trasformazione e consumo. 
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